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vegnente fvanl. Di pilt nen fece il Papa per allora, perche v’ inter-
pofero i loro ufizj i Veneziani, e molto pitt I’ Imperadore . Oltre a
cio Francefco Maria di lui Padre fu poi dichiarato Generale della Lega
contra il Turco ; laonde convenne afpettar tempo pili opportuno , per
ifcacciarne Guidubaldo: e quefto venne pofcia, ficcome vedremo.
Termind in queft’ Anno Francefco Guicciardino la rinomata foa Storia

d’Italia, che fe non ¢ molto dilettevole al volgo, gode almeno il
- privilegio di piacere a tutti gli uomini fenfati per la finezza de’fuoi
giudizj , e per la profeflione fua di non adular chicheflia, e né purei

api, de’ quali fu per tanti anni Miniftro . Truovafi in quefti tempi
affai lodato Papa Paolo , perché invitato da i Miniftri dell’ Imperadore
di confermarla Lega precedente , rifpofe di voler effere Padre comu-
ne di tutti, edi nutrir folamente penfieri di pace , non gia di guer-
ra. Che a i Pontefici per difefa de’ proprj Stati, € contro 1 nemici del
nome Criftiano, o del Cattolicifmo , convenga lo sfoderar la fpada,
niuno ci fara, che lo nieghi. Per altri motivi e fini ,fe ne potra dif-
putare. Intanto non volle perdere tempo effo Pontefice a creare nel di
18. diDicembre, Cardinale Aleffandro Farnefe fuo Nipote, cioé Figlio
di Pier-Luigi, giunto all etd di quattordici o quindici anni, che riu-
fci pofcia un'infigne Porporato.
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1v’ lungamente non poté foffetire il Pontefice Paolo I ufurpazion
P di Perugia, fatta da Ridolfo Baglione , meritevole ancora digra-
viflimo gaftigo per le crudelta ufate contrail Vefcovo di Terracina, ed
altri/fuor concittadini. Per0 nel prefente Anno mandé il campo a Peru-
gid . Non avea forze il Baglione per refiftere; dubitava molto anco-
ra 'de’ Cittadini, I'odio de’quali s’ era egli comperato colla fua barba-
rie;; pero cedendo ufci della Cittd, e fe n’ando con Dio. Fece po-
fciail Pontefice diroccar fino aifondamenti le mura di Spello anti-
camente Cirta, di Bettona , della Baftia e d’ altre Terre , che erano
gia di Ridolfo; etornd la pace in quelle contrade. Svegliofli in queft’
Anno una fiera tempefta contra di Aleffandro de’ Medici Duca di Firen-
ze . Moltiflimi erano i Nobili Fiorentini fusrufciti, o confinati, edal-
tri ancora, che volontariamente a cagione di varj difgufti s'erane
ritirati da quella Cittd, frai quali {pezialmente Filippo ﬁraigi ¢o’'fuoi
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